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Introduzione
Verso dove

Tornino le domande di senso 

Non vivere su questa terra come un inquilino,
oppure in villeggiatura nella natura.

Vivi in questo mondo 
come se fosse la casa di tuo padre

credi al grano al mare alla terra 
ma soprattutto credi all’uomo.

Nâzim Hikmet, Forse la mia ultima lettera a Mehmet, 1955

Ogni epoca si trova a vivere le sue sfide, a fronte delle quali sperimenta 
l’inadeguatezza delle proprie idee-guida, la paura e anche il dovere di in-
tervenire nel flusso del tempo per creare l’inedito, in discontinuità con un 
passato che proprio all’inedito chiede vita ulteriore. 

Ogni epoca vive la sua crisi; potremmo dire perfino che la storia dell’u-
manità non è che una grande narrazione delle crisi che si sono succedute 
negli anni, in forma sempre diversa ma sempre con un’insita forza poten-
zialmente generativa.

Il problema del tempo presente è quello di comprendere quale sia la por-
tata della crisi attuale, come affrontarla, come trarne alimento per il futuro. 
Occorrerà fare delle scelte ma, come è noto, ogni scelta implica una perdita 
e allora la domanda è: a che cosa dovrà saper rinunciare l’uomo contem-
poraneo e, al tempo stesso, quali conoscenze, quali posture dovrà coltivare 
perché ciò che esiste oggi possa continuare a vivere anche in futuro?

Ci sono accadimenti – la pandemia Covid 19 è stato uno di questi – che 
drammaticamente svelano e ripropongono alla coscienza comune le incer-
tezze di una vita complessa e interconnessa, le quali esitano nel personale 
doloroso sospetto di aver sbagliato strada, di aver coltivato illusioni, di es-
sere stati complici di logiche perverse che con la conservazione della vita e 
con il riconoscimento della sua dignità hanno ben poco a che fare. 

Si percepisce una crisi invadente e diffusa che non si legge solo nel de-
grado della politica, nella sofferenza del pianeta devastato dalla logica del 
profitto, nell’insufficienza della sanità e della politica di fronte alle grandi 
sfide del benessere e della salute pubblica, nell’insanabile contraddizione 
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tra la felicità promessa e sofferenza sperimentata, nel riprodursi, rapido e 
sempre meno sopportabile, delle vecchie e nuove forme di disuguaglianza 
ma che, pur riguardando tutto questo e molto altro, sembra avere una ra-
dice ancora più profonda. 

È crisi del pensiero, come ci suggerisce il filosofo della complessità – 
Edgar Morin – una crisi, insidiosa perché radicale, invisibile e pervasiva. 
All’umanità disorientata e scissa tra l’esperienza profonda della dispera-
zione e quella superficiale della frenesia, della prestazione, del successo 
ad ogni costo, Morin apre alla speranza di un umanesimo rigenerato che 
sia frutto dell’esercizio congiunto di ragione e di amorevole benevolenza. 
Ogni speranza, infatti, per diventare progetto e da quest’ultimo trasformar-
si in realtà, ha bisogno di pensiero critico e di azioni concrete. Ed ecco il 
senso dell’esortazione che da un secolo di storia personale Morin rivolge 
alle donne e agli uomini di oggi: cambiamo strada! Ma che cosa comporta 
concretamente questo cambiamento? Costruire una nuova consapevolez-
za, certo, imparare che la vita è dono e fardello, incantevole e sorprendente 
ma anche precaria e incerta; c’è, però, dell’altro. Occorre invertire la rotta, 
liberarsi dai grandi equivoci che hanno segnato la storia dell’umanità. È la 
vita stessa che chiede di essere ripensata, sganciata e protetta dalle logiche 
di potere e di dominio. E allora sì, «Svegliamoci!». Per invertire il senso 
dell’andare, per orientare i passi verso nuovi sentieri, tornino le doman-
de di senso che l’esperienza della pandemia, la sofferenza dell’universo e 
il permanere delle logiche particolaristiche di prevaricazione e di violenza 
hanno reso cogenti e ineludibili.

A essere convocati sono tutti i saperi: il loro compito è, prima di ogni 
altro, quello di integrarsi tra loro e di porre al centro della riflessione l’eser-
cizio del dubbio, il riconoscimento dell’errore, l’apertura al cambiamento. 
Custodi di antiche domande, diventino guida a questo nostro andare tra 
nebbie e foschie, diano voce agli interrogativi che silenziosamente abitano 
le coscienze comuni.

E allora: quale posto spetta all’uomo nell’universo? il centro o la periferia, 
oppure l’essere “in mezzo” a tutto ciò che esiste, con la consapevolezza che 
le sue scelte non riguardano sé soltanto? Il valore da riconoscere al mondo 
naturale è intrinseco oppure solo di tipo strumentale? E, dunque, quale po-
sto occupano nella riflessione etica i diritti degli enti naturali non umani? È 
possibile presumere di mantenersi sani se il pianeta in cui viviamo è mala-
to? Se si smettesse tutti insieme, oggi, di danneggiare la Natura si potrebbe 
recuperare quanto si è perso? Qual è la giusta misura del vivere del mondo? 
In che cosa consiste l’esperienza complessa dell’abitare? Quali le forme e 
le condizioni della solidarietà e dell’inclusione, della giustizia sociale? E di 
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quella ecologica? Come ripensare il rapporto tra etica ed economia? Quale 
integrazione possibile tra le varie sfere della responsabilità – morale, poli-
tica, giuridica, deontologica – nella gestione delle situazioni complesse? La 
democrazia rappresentativa è adeguata ad affrontare le situazioni di crisi? 
A chi spetta la responsabilità delle decisioni? Qual è il rapporto tra esercizio 
della libertà personale e domanda di sicurezza e protezione? Quale rap-
porto si è determinato tra pandemia, sovrabbondanza delle informazioni 
e malessere democratico? Quali patologie sociali pregresse la pandemia ha 
messo in luce? Può il potere farsi carico del patire e restituire a ogni vita 
fragile la sua preziosità? A quali condizioni? In che cosa propriamente con-
siste la condizione di fragilità e qual è il suo rapporto con le varie forme 
della vulnerabilità? Quali bisogni reali sono manipolati e artificialmente 
creati per nutrire il profitto? Nel mondo interconnesso si possono concilia-
re algoritmi e cardioritmi? Come l’educazione può rispondere al bisogno 
di credere di coloro che si affacciano alla vita? Quale rinnovamento per 
un’educazione che voglia essere autenticamente liberatrice? 

Le pagine che seguono, come soggetti dialoganti tra loro – protagonisti 
e testimoni del polifonico domandare e dell’ampio confronto che ne con-
segue – ci vengono incontro e ci invitano a sostare con loro.

Flavia Palmieri, Bianca Maria Ventura
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